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Festa di Cristo Re


11 novembre 2001

L'undicesima Giornata diocesana della Caritas, che si celebra l'11 novembre, sul tema Scommettere sulla carità - Una comunità che ascolta i poveri, è per tutti noi occasione importante per prendere coscienza, ancora una volta, che un'autentica e forte vita di carità si esprime anche e soprattutto nell'amore preferenziale verso i più poveri. In particolare vorremmo che tutte le comunità parrocchiali condividessero in gioiosa fraternità - nella liturgia eucaristica, nella preghiera e nella riflessione -l'impegno pastorale e di testimonianza vissuto dalle Caritas parrocchiali e decanali, in comunione con le molteplici esperienze di solidarietà, accoglienza e ascolto che, con diverse modalità e originalità, operano sul territorio.

La tematica scelta si ispira alla Lettera apostolica Novo Millennio Ineunte di Giovanni Paolo II, specialmente ai nn. 49 e 53. Richiamo il n. 49: "Dalla comunione intraecclesiale, la carità si apre per sua natura al servizio universale, proiettandoci nell'impegno di un amore operoso e concreto verso ogni essere umano. È un ambito, questo, che qualifica in modo ugualmente decisivo la vita cristiana, lo stile ecclesiale e la programmazione pastorale". Scommettere sulla carità significa quindi lasciarsi provocare dai tanti bisogni che interpellano la sensibilità cristiana.

E il mio auspicio è che ogni Caritas possa costituire un autentico luogo pastorale e formativo affinché nella comunità non manchi mai la voce dei poveri come itinerario evangelico per incontrare il Signore Gesù. Cito dal n. 50 della Lettera del Papa: "Dobbiamo fare in modo che i poveri si sentano, in ogni comunità cristiana, come 'a casa loro'". Quale programma più entusiasmante di questo per le nostre Caritas? Quale sollecitazione più efficace perché tutte le comunità si sensibilizzino, i poveri siano davvero ascoltati e l'operosità della carità sappia testimoniare il Vangelo nella società in cui viviamo?

Tra qualche giorno il Papa incontrerà a Roma le Caritas di tutte le diocesi italiane, nel desiderio di ripercorrere il cammino compiuto in questi trent'anni dalla loro fondazione - voluta da Paolo VI - e di guardare in avanti, accogliendo l'invito della Chiesa italiana a comunicare il Vangelo in un mondo che cambia. Gli Orientamenti pastorali dell'episcopato italiano per il primo decennio del 2000 - intitolati appunto Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia - sono un prezioso punto di riferimento, che ci aiuta a meglio accogliere e attuare la Novo Millennio Ineunte.

Il forte richiamo alla conversione e alla santità della vita, in essi contenuto, è molto significativo per gli operatori Caritas, in quanto il loro impegno non va confuso con una testimonianza di semplice bontà, ma deve essere testimonianza di credenti che tengono "fisso lo sguardo su Gesù". Saremo allora in grado di contribuire a smascherare i tanti falsi miti che occupano la mente di molti, come è scritto nel documento della CEI, al n. 43: "il cristianesimo infatti non può accettare la logica del più forte, l'idea che la presenza di poveri, sfruttati e umiliati, sia frutto dell'inesorabile fluire della storia. Gesù ha annunciato - continua il documento - che saranno proprio i poveri a regnare, a precederci nel regno dei cieli. Su questo punto non possiamo scendere a compromessi: il povero, il viandante, lo straniero non sono cittadini qualunque per la Chiesa, proprio perché essa è mossa verso di loro dalla carità di Cristo e non da altre ragioni".

Il Signore ci conceda di celebrare con gioia la Giornata della Caritas, fondati nella speranza che si fa azione concreta e ci spinge a "prendere il largo" per gettare di nuovo le reti fidandoci della parola di Cristo.

+ Carlo Maria Cardinale Martini 

Arcivescovo di Milano
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